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ÌMk ET ^ 
GIORNALE I>EL,IvA DEMOCRAZIA FRIULANA 

' » Paese sarà dfil Paese' CATTANEO 

Udino - Anno X T - K. 88 

I n s e r z i o n i 
circolari, rliiErazlamentl, annunzi mortuari 

necrologie. Inviti, notizie di Intcresec privato: 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 80. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Wild ài Dltczlone ed Aitimlnlstrazìone 
Udine, Vìa Prefettura, N.B~ 

p i n i tofae all'èstero-
loiMO BuSHJHi, corrisipondente di 

gbtrmU italiani Sa' BfUaeileS) ci 
manda in data 6 marno i 

Il Oo'mi|ato Nazionale ipsr le Espti-
•itioni italiane all'estero è giustamente 
animato dal desiderio ctie l'Italia 
nella prossitoa gara fVa le nazioni, 
che «i svolgerii a iìtr >prlacÌpio dal 
presumo aprile a Bruxelles,; fiBuri 
degaàmelite. Ad ottenere questo risul­
tato i nee^asarlo che gli italiani av­
vertano latta l'Importanza dell'Esposi­
zione stewa. Com'è noto il Oomìtato 
predetto, formato da emioonti e volen-
teroii. ofìfadiéi, agisos per iacarioo 
ufBoialmeaté - avuto dal Parlamento 
Italiano. 

Il Comitato stesso si è rivolto a me, 
afdnbè nella mìa qualità di uOioo rap­
presentante della stampa italiana a 
Bruxelles, voglia richiamare l'atten­
zione dbi' i:óatiazKindti' sullìi Mostra, e 
apeoiatmente su ci6 ohe cohoerde l'I­
talia. 

IJo booio con una prima corrispon-
denifti 'Altre uè seguiranno so altre 
queetìoni interessanti l'Italia. 

IMERCAIfi VINICOLO DEI BELGIO 
ed i prodettl Italiani 

/, ,1 ,' Btaxtllei. 6 mar»). , 
Il Belgio importa, ogni annoi vino 

peritreota, o quarantai milioni<di fraa-
obi, 0 potrebbe diventare un mercato 
largamente rimniierativo peri nostri 
prCMUttOrij per poco che essi sapessero 
fM ; < conoscere ed : apprezzare 1 ̂ loro 
ptodoUI. . • 

I bisogni del .mercato sono ancora 
per «quattro quinti;-soddisfatti dai-pro­
duttori francesi; ma il fatto ohe questi 
vedono attaccato, ogni Anno con mag­
gior SUfldSsso, il loro monopolio; specie 
per i vini non imbottigliati, dimostra 
che la Mnoorrenza à i possibile e van­
taggiosa. 

,Ua Oecmania intanto, non solo ha 
sspuio,migliorare assai la posizione' 
tenuta dai suoi prodotti del Regno, 

' ma anche è riuscita ad .introdurre i 
tipi córrenti (16,277,08 ettolitri nel 
1907), dandìj'èosì là' pitì Beila dimo-
straztóneideUàilnconsiAteAaà dei lii'e-
giudiij coi quali molti produttori no-
BtijigiuBtiflcano la loro riluttanza' pel 
copimeroio. laborioso e difficile d'e-
»porìa«ìon .̂.> 

Le importazibui di. prodotti dello 
cantine italiane figurano oggi in pro­
porzioni ridicole io oonfronto a quelle 
di altri paesi che sono in condizioni 
assai peggiori delle nostre : trentadue 
ettolitri circa di, vini e liquori in,botti-, 
glia per un valore di meno di dieci­
mila lire, e poco più di 1200 ettolitri 
r)r il valore di ottantamila lire, per 

vini, In altri recipienti, Devesi però 
osservare ohe qiiesto è aempliceroente 
il,risultato degli sforzi di pochissimi 
ìnteiligenti e coraggiosi, e che la massa 
dei iiroduttori sì astiene anche dai 
tentativi ]̂ iù semplici e meno costosi, 
mentre si, ostina verso gii "antichi 
mercati, praticamente non meno diffi­
cili''per quanto più noti, ed assai menò 
rimunerativi. E' certo che la conquista 
di,liti mercato riesce senjpre onerosa, 
ma' nel caso del Belgio i sacrifici ini- • 
ziall sarebbero sicuramente compensati 
con larghezza, 

'La gl'Ande esposizione internazionale 
che si inaugurerà a Bruxelles nel 
prossihio aprile ed alia quale l'Italia 

. pa^teòipa in forma ufflcî ie, racco­
gliendo le mostre dèi suoi prodotti in 
un proprio, caràttepistico padiglione 
o^tf.ai produttori nostri laccasione 
dì-otteneré coìi sacrificio minimo ed 
in pòco tempo, ci5 ohe in via ordi­
nar» richiederebbe dispendio non lieve,' 

Uua -mostra ben ordinata è soffi-,' 
olènte — anche se modesta —• a ri-" 
chiamare l'attenzione del coiisumatore, 
ed ottenuto questo risultato, le. buone 
qualiUi innega))ili dei nostri prodotti 
e l'interessamento dei produttori pos­
sono fare il resto. 

Non altra via hanno battuto gli 
espositori tedeschi e spagnuoli che, 
dopo i francesi, occupano i primi posti 
suf mercato'. E benché fra gii antichi 
monopolisti ed i recenti arrivati la di­
stanza sia ancora grande, questi fhono 
ogni giorho invidiabili progressi, e 
profitteranno certamente in larga mi­
sura dèi vantaggi ohe la prossima 
esposizione potrà lóro offrire. 

La partBÒipazione dei produttori 
italiani è là conferma dell'abbandono 
in etti venne sinora lasciato il.mercato 
belga, * '." 

Si nota però un certo risveglio che 
fa bene sperare : un po' per la diffi­
coltà sempre crescenti.che presentano 
altH'tuéroàti, uh po' per la propaganda 
illuiiiinata ' fatta dal comitato per le 
esposizioni, si è venuti raccogliendo 
un nucleo di produttori, che non si 

avrebbe certo avuto senza le due cir­
costanze suaccennate. 

L'esposizione italiana si annuncia 
quindi con notevoli mostre individuali 
ed aloune importanti mostre collettive : 
queste ultime avrebbero dovuto rag­
gruppare eenlinaia di produttori'! 
invece sinorA, siamo parecchio <il di 
sotto. Molti dei nbstri si diflldatto, e 
seuìia una ragione fondata, di queste 
mostre collettive, che pure' sono una' 
speciale benemerenM" del -Comitato 
Italiano, perchè mettono in grado 
qualsiasi prodiittore di figurare 'dé­
gnamente aiCasposìÉione con (a sj»Sa 
IrrinorlR dì venticinque lire. 

Motti temono, partecipando a qtiOsté 
mostre, di passare inavvertiti, e nou 
seBiendosl di organizzare una- mostra 
individuale, preferiscono assentarsi, 
cónvioU del vantaggi e dell'utilità'che 
possono derivale 08^ un'affermazione 
anche modesta : utilità e vantaggi d'in­
dole generale, perobà una mostra col­
lettiva ricca e ben "ordinata, difflcil-
mente lascia indifferente il pubblico ed' 
è,' per questo rigiiardo, ancìie preferi­
bile alle mostre individuali; utilità e 
vantaggi d'indole partiéolarej perchè 
l'attenzione cosi rioBìamata è portata 
a Soffermarsi sU Questo e' BU quel pro­
dotto e ad arrecare cosi quei beneficio 
di tutte le esposizioni e le mostre, 
grandi e piccole. ; ' 

DA"^RpMA 
Pariam^nto italiano 

CAMERA- . 
ijomo, 8 

Il sotto segretaria alle Poste 
frésieds Marcerà, 
Viene comunicata la nobaina dell'on, 

Morpurgo a sotto8egretarló''dèlle'posto 
e telegrafi, ' '' 

iDfefpeJlaflzè 
Lucifero informa Oasalini che il pVo< 

getto per l'abbuono; della rìchazzamoi-
bile ai maestri danneggiati dal terre­
moto è allo studio, . • 

Sulle pitture delle gallerie dello stato, 
rispondendo allo àleaso; dice ohe dopo 
aloune. proteste, dogli artisti fu vie­
tata l'esecuzione dei - restauri non au-
toriziiala d«).Ministero,;. 

Sacohi svolge una proposta di legge 
sulle nomine negli altri gradi della 
magistratura. Nota ohe malgrado le 
dichiarazioni deli ministro e del rela­
tore alcuni magistrati non furono pro­
mossi fino dal 30 giugno 1909. Pro­
pone di prorogare le facoltà concesse 
al guardasigilli con la legge U luglio 
3907. 

Sctoloj'o dichiara,ohe non si oppone 
alla presa in considerazione,- ma deve 
fare molte riserve, 

Padulli interroga circa l'assoluz, dei 
frati Conoettini di Oantùj interviene 
Podrecca il quale deplora che l'istrut-
toi-ia sia stata sottratta ai magistrati 
che volevano condurla a termine, 

li demanio forestale 
Cermeriati anche a nome di altri 

svolge un ordine dal giorno per invi­
tare -il Governo a presentare nel più 
breve termine • possibile .l'annunziato -
progetto di riforma alla legge fore­
stale specialmente perciò perciò ohe ri­
guarda l'istiluto del vincolo che bi­
sogna urgantament» trasformare se­
condo il risultati; gli eaparimenti, i 
dettami della scienza ed i sentimenti 
della giustizia e dell'umanità! 

Interloquiscono Baldi, Oasciani, Nitti 
è Gavagnari. 

La seduta è tolta, 
' I» 1 I HÉi 1 1 ' • 

Uìàmnìiìikàì& m l'Italia 
Risulta da attendibili informazioni 

ohe il cancelliere germanico Balhmann 
Hoilweg e l'imperatore Guglielmo rac­
comandarono vivamente al conto di 
Aehjfenthal di coltivare le relazioni 
con -Pltalia. 
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PICKWICE 

Avventure tristi e liete 
: ' di 

GIO BATTA ZAMBONI 
(Proprietà riRarvata - Elprodnzlone violata) 
— Grazie, grazie, — disse, —• sono 

confuso. Non mi dimenticherò dì tanta 
gentilezza. 

Prima che Gio Batta lasciasse la 
casa del daziere bisognò che promet; 
tesse soiennemente di scrivere e di 
farsi rivedere e ohe ricevesse- la pro­
méssa di- ospitare, rimpatriando, nel 
suo paese montanino; — che doveva 

Giunta Provlnoiale Amministrativa 
Affari approvati — Udine. Proroga 

prestito, lire 1328J0 per l'/tMo del Ci­
mitero a tut|o ,31 dio. 1910, •— Porde­
none. Condotta , medica. — .Latisana. 
Servizio medico del primo riparto: 
assegno vitaliziò al datt. Antonio Bo-
sisio. — Dividale. Monte pensioni inse­
gnanti elemeniari't agevolazioni, a fa­
vore della maestra Del Basso —- Ba­
gnarla Arsa. Modifiche al capitolato 
medico. ~ Rodda, lascchione fra i 
soci della Dante Mighieri. ~ Resia. 
Aumento stipendio allo stradino, — 
'Amaro. Tassa bestiamO: aumento ta­
riffa. — Ampezzo, ,pfferta Piassi per 
kcquiato .piante resinose. —Racoolaiia-, 
Ohiusaforte. Componimento arbilramen-
tale coli'impresa 'Vènier. — Forni di 
Sopra. Assegno N,':120 piante alla 
Latteria .Sociale di .Aodreazza, — Tra-
saghis. Ponte sul .Tagliamanlo ; con­
trattazione mutuo lire 93500 colla Cassa 
Depositi e Prestiti. ' — Travesto, Ces­
sione terréno alla Sùtìetà Operaia, — 
Meduno. Vendita area tradale, — Ri-
Volto, Aumento stipendio al medico. — 
jPorgaria, Prato Oarnloo. Aumento sti­
pendio al Segretafio., ~ Trioesìmo. 
AhdietìtoaaterTo'allo spazzino. — Nimis. 
4ccettaziane'mutuo suppletivo lire 10' 
mila per l'acquedotto. — Roana. Reg--
,co3truziona ed igioner.pase rturali. — 
Moretto di, Tomba, R^ola.m, case co­
loniche, —' Coraegllana, Concessione 25 
biante a G,' B. iDoUa Pietra per rico­
struzione staila e fienile, —- Tramonti 
^ì Sopra. OonceKsione -30 piante all'af-
^ttuario delia malga Capai Orandet , 
ì Decisioni .varie —; Udine, Tassa fami­
glia': accoglie il.ricorso di Mauriello 
tèderidó,'--' Udine.' Ospedale Civile. 
ìiìcorso per fagìmeiito spedalìlà De 
Lotlo-iLuoia : Ordina al-Com'. di Por-
lenone di pagare, salvo emissione di 
ioandato d'.ufficio, Ilioorsp per'spòda-
iilà 'Nardone Carlo ; ordina ,al coni. di. 
{•asiano di Prato di pagare, salvo 
^missione di mandato d ufficio. — 
Nimia. Domanda per acquisto fondi par 
l'acquedotto di Torlano. Esprime parere 
javoreFOlft — 3i;ia. Acquisto fóodj da 
lognà. Pietro. Esprime parere favore-, 
vola. — EnemonzO, "Mutuo per costru­
zione rosta sul Dogano. Son approva. 
i-̂  "Villa Santina. Strada d'accesso alla 
Stazione-ferroviaria- Non approv».,—-i 
^ertiolo, Erto Oasw, Grimaooo, Mon-
tereale Cellina, Me retto di Tomba, 
Ĵ aìioo, Nimis, Bilimoi preventivi 1010 
AuloriJza l'eccedenza della sovraim-

Rlnvil — Barois, Aggiunta al Rego­
lamento di Polizia stradale (approvando 
}n massima). — Torreano, ISilaiio, 1910, 

S. ¥ìto di Fagagna 
', Incanì — Questa mattina certo To-
niutti Giacomo di qui addetto ai ia-
yori di coatrumaa par uà fabbricato 
di proprietà della ditta Contardo, a 
causa, del sovraccarico di materiale 
precipitava travolto da un'arinatura 
rimanendone impigliato malamente, 

I compagni di lavoro nell'impres­
sione del momento temettero una gran 
disgrazia e sollecitamente diedero o-. 
pera a trarre il disgraziato da disotto 
ai rotami da cui era rìmaaio investito, 

II povero Toniutti che nella caduta 
ebbe a riportarsi diverse* contusioni 
al capo e una lussazione al • piede si­
nistro ebbe sollecito cure del nostro 
egregio medico e ne avrà per una ven­
tina di giorni 

Mortegiiano 
— Ucolsa dallo mealnglto fal-

mlnanta — Giunge ooUzia, che la 
signora Diminutti Teresioa, figlia della 
ostessa al Bassanello in Castions ' di 
Strada, è siata in poche ore uccisa 
dalla meningite fulminante. 

Era ottima donna, ricca di ogni virtù. 
Viva condoglianze ni parenti tutti. 
— Por la ferrovia — Il consiglio 

comunale ha ad unanimità votato il 
sussidio annuo di lire 1500 per la du­
rata di 35 anni per le coatruenda fer. 
roviaUdine-Pozzuolo-Mortegliano. 

essere.tanto bello e tanto salutare, — 
tutta la famiglia del daziere.' 

La signora, a suffragare la sincerità 
con la quale prometteva 'di lare J» 
gita, sciorinò tutti i mali, vecchi e 
nuovi, suoi e della sua prole, l'anemia, 
i nervi, i ' gastrici, i vermi, aggiun­
gendo ohe qualche settimana di mon­
tagna sarebbe stata la salute e la fé-' 
licita della famiglia. 

Il daziere domandò se nel paesello 
di Gio Batta vi fossero buon vino e 
buoni compagnoni; il s.uo bambino 
volle sapere se in montagna là gente 
fosse tutta brutta come Branoaleone e 
come suo padre e la signora, se la 
donne vestissero bene, «par- sapersi 
regolare.., » 

Mentre si facevano, a gran voce e 
con molto calore questi discorsi e tutti 

Buia 
0 — La noaira Società in gita 

a Trlooslmo — Ieri, com' era stabi­
lito, le nostre Società Operaia e Cicli­
stica, con musica, si recarono a Trioe­
sìmo, favorito da un tempo splendido, 
?rimavafile. f soci, in numero dì circa 

15, all'ora fissata per la partenza 
erano tutti pronti e ohi sui carri, chi 
In biciclette ohi ancora in carrozza si 
arrivò a Tricesimo verso le 11 e un 
quarto. Primi a darci il benvenuto 
furono i ciclisti tricesimani ohe, con 
gentile pensiero, vennero incontro sulla 
strada provinciale. Smontati dai veicoli 
e ordinatisi il corteo c'IO'»!! minammo 
alla volta dell'ospitale cittadina. 

Sulla piazzetta Tullio ^rano ad at­
tenderci il Siodaoo e Presidente del­
l'operaia sig. Giovanni Sbuelz, il cav. 
Arnaldo Bortolotti, il fratello Eugenio, 
il sig. Ellero e tanti altri ohe per bre­
vità ommeito i nomi ; la banda e la 
bandiera delle Società consorelle. Dopo 
i convenevoli d'oso ed il bacio fraterno 
dei vessilli al suonoidi allegra marcie 
attraversammo Tricesimo i ohe per la 
lieta circostanza era tutta imbandie­
rata, ed arrivammo all'albergo alla 
Stella d'Oro dove gentilmente ci venne 
offerto il vino bianco d'onore. 

Quivi ci fu un cordialissimo scambio-
di auguri.e frasi amichevoli da parte 
dei presidenti e si brindò fra calorosi 
evvìvaa Tricesimoea.Buia.Un'oradopo 
ebbe luogoil banchetto sociale. L'ampia 
tata teatrale offriva un magnifico colpo 
d'occhio per il numero stragrande dei 
convenuti, Al posto d'onore sedevano 
! Presidenti, il Oiiv. Bortolotti, il nob. 
Masotti ed altre, egregie persone. 

Durante il pranzo regnò sempre il 
buon umore, fn sul fluire prese la pa­
rola il nostro PresideOtH Sig, Umberto 
Barnaba, Egli, come sindaco,, portò il 
saluto della sua Buia e ringraziò la 
consorella e tutti i cittsdi)ii di Tricesi­
mo per la ospitale, corteaissiòia acco­
glienza ricévuta, augurandosi dì poter 
tra breve comunicare elettricamente 
fra i due importanti paesi e, facendo 
fervidi voti ohe la nostra visita vonga 
restituita' dalla società consorella. Ter-' 
minò con un caldo'evviva a Tricesimo, 
In assenza del Presidente dell'Uniona 
Oiolistica buiesB il Direttore Tissino 
Michele pronunciò brevi parole asso­
ciandosi a quanto opportunementa disse 
il Sindaco sig Barnaba, ringraziandolo 
del cortese invito fatto alla società ol-
cliatica di partecipare essa pure a quo 
sta piacevole gita e pqrgendo speciali 
ringraziamenti ai colleghi ciclisti di 
Tricesimo, 

, A tutti rispose il Presidente sig, 6, 
Sbuelz con quella affabilità e gentilezza 
che gli sono abituali. Accennò allo 
scopo altamente civile e umanitario 
che hanno le società operaie, alla fra­
tellanza che deve regnare sempre fra 
i lavoratori ; mandò un saluto a quelli 
che tra breve dovranno lasciare le 
proprie famiglie per recarsi a lavorare 
all'Estero e terminò dicendo d'aver 
ferma speranza ohe la vagheggiata 
tramvia elettrica Tricesimo-Buia, sarà, 
tra non molto tempo, un fatto compiuto, 
Uno scroscio d'applausi ed un formi­
dabile evviva a Tricesimo aoeolsaro la 
par'jle del, simpatico presidente 

Alle 15 ci alzammo da tavola E 
qui devo fare'un vivo elogio al con­
duttore dell'albergo alla Stella d'Oro 
sig. Domenico Pian per il servizio ve-

' ramente inappuntabile, tutto procedette 
nel massimo ardine. 

Alle ore 16 la banda dalla società 
operata <fi Tricesimo diade in Piazza 
Grande lin applauditissimo programma 
alternato su quello, pure attraente, 
della nostra fllarmouioa. Ambedue si 
distinsero sia per l'eseonzione che per 
affiatamento. 

Terminati i programmi ritornammo 
a Buia contenti d'aver passata una 
bella, indimenticabile giornata. 

Consiglio Comunale 
Giovedì 10 corr, alle ore 16 avrà 

luogo una seduta straordinaria del 

erano in piedi aspettando di potersi 
accomiatare, venne dal soffitto della' 
stanza una pioggia di polvere e di 
calcinacci che troocò ad un tratto tutti 
i discorsi, come se fosse stata una 
pioggia di acqua diaccia Contempo­
raneamente si udirono dei colpi for­
tissimi da far temere che stesse per 
esaere sfondato il soffitto. 

Gio Batta fece un balzo ; si mise in 
uiia specie di p sizione - di guardia, 
guardò il soffitto e domandò ohe cosa 
sucpedasse. 'Suo figlio si volse anoh'egli 
verso il soffitto esprimendo la sua me­
raviglia in un estatico spalancare de­
gli occhi e aprire della hocca. 
• — Non è nulli. — spiegò il daziere 
— gl'inquiiini dei piano superiore ci 
pregano di andare a dormire per la­
sciarli in pace. 

Comunale Consiglio per trattare gli 
oggetti sotto indicati : ,̂ . : ,. 

1. Dilazione di restituzione • dî  lire 
22000 avute a preétito, àlìà oaMa'di 
Risparmio di Udine, 2 lettura. " ' ' ' 

2. Concorso per le feste eoamemo-
rative in Roma nel, lOlt, 2 lettura, '' 

3. Domanda della latteria tlirnaria 
di S, Stefano per acquista del 5 lotto 
del brolo già dei si^, Barnaba, 

4. Approvazione del capitolato per 
la manutenzione stradale, ' ' ' 

5. Ratifica di deliberazione della 
Giunta Municipale 30 gennaio, u. s', 
par assooiaziona a periodici. 

6. Pagamento lavori di costruzibùe 
del muro di cinta nella scuola di S. 
Floreano Avilla. , j- j , : ; - . • 

7. Autorizzazione al sindaco,a stare 
in lite quale convenuto nella colisa, per 
compenso lavori straordinari intent&tài,, 
dal già segretario dott. .Marchetti. 

8. Sistemazione stradale nell'iùtarnò 
dali'Hbitato del Comune. 

Seduta segreta 
0. Comunicazione di decisione IS 

dicembre o. s. dèlia G. P. A. per-
aomeoto stipendio ài due medici coa-i 
dotti. ' , ;r. -

-10. Compenso al maestro sig.aiacomo-' 
Vitali per insegnamento nella sèuola : 
superiore. " • i..-- ,' 

llXConOTsotelìEiiàilli 
A VEMZONE- '" ' ' ---'--
(OoDtinuatlone é''ÌQe} " ' 

La blbllolacha olroolMnlI • 
Bellina invita Piemonte a parlare 

su quesl'oggettp e Piemonte avverta 
che li relatore dovéVa essere il bravo 
maestro Lodovico Zanini di Udine, che' 
venne a Venzone djJn^nlca^aopfsî nSar 
non potè rioofnàré òggi pefòfiè impe­
gnato per una conferenza — ot'edé 
— a Sacìle. "' 

Pfiiaa perd di illusirara, sia pttr 
brevemente, la relazióne Zanini, il dott. 
Piemonte parla dell'orgaùizzàzione dà- ' 
gli edili rilevando ohe essi, pur tanto 
numerosi, non sentono ancora iidòveré -
di unirsi in potenti fasci di resisten'za. 
Sopra 80,000 edili, 2,000 appena soào 
organizzati I ' ' 

Perchè? Perchè non vogliono pagare ' 
il contributo alia Lega. ' ' 

Aveva ragione Mazzini'-— eSolàmà 
l'oratore — di affermare ohe 'dèi pò­
polo italiano poteva ' far ciò che voleva 
ed a qualunque momento; ma a cavargli • 
un franco-di'tasca-non ci'riusoi mail 
(ilarità prolungata). 

Il dott, Piemonte dimostra che gli 
edili hanno torto facendo ed agendo 
cosi, e concluda auspicando al gioî no 
in cui le Leghe sapranno fare da sé 
stesse senza l'aiuto del Segretariato, 
che a sua volta potrà esplicare la sua 
azione in altri e ben più vasti campi. 
(applami). 

Venier di Forni di Sotto e Zuliarii 
di Alesso, due operai autentici, cbie: 
dono : il primo, una maggior propa­
ganda d'inverno nei Comuni e frazioni 
dove molti sono gli emigranti; il se­
condo, che coloro ohe pagano le lóro . 
quote alle organizzazioni estere, rego­
larmente, non vengano accettati, .ritor­
nando pure all'estero, se non sono in 
regala verso le associazioni di me­
stiere italiane. ' 

Piemonte risponde dando affidamenti 
riiev ohe par l'anno vent. ia proposta 
non può tradursi in atto e illustra la 
relaziona Zanini sulle Biblioteche circo­
lanti. 

L'ordine dei lavori è esaurito e ogni 
discussione è chiusa. 

Cosattini fa diverse comunicazioni. 
La nomine 

Ecco il risultato delle: votazioni per 
le nomine delle cariche del Segreta­
riato : 

Consiglio: Benedetti Alfonso —Bel­
lina Giovanni — Bonomi Prof. Zac­
caria — Oaratti avv. Umberto — Cu-
dugnello ing. Enrico — Coletti dott. 
Fabio —- Crichiutti Luigi — Cozza Al­
fredo — De Poli Attilio — Frattini  

••" — — » — — m i — p ^ 

Il daziere non aveva ancora finito 
di spiegare quella novità straordinaria 
che agli orecchi meravigliati degli 
Zamboni giunsero due tre fllHstrocche 
di complicata bestemmie in cui i nomi 
dei santi più rari erano cosi armoni­
camente e originalmente messi insieme 
da daì-e per la prima volta ai monta­
nari un'idea di quello che souo i mo-, 
salci delle eresie geniali dei -popoli 
civili. 

Gio Batta restò cosi impressionato 
di questa manifestazione di civiltà ohe 
si senti un poco raffredare nei suoi 
entusiami, trovò subito le parole del 
commiato, strinse la mano ai suoi o-
apiti, baciò sulla bocca il fanciullo 
moccioso del damiere e si precipitò con 
suo figlio giù per la scale. 

Contintta 

, ,„ -^^,^;,^~ 



prof, Forttinito — Qirardini ave. Giu­
seppe — Grassi Libero — Uuzzi dolt, 
Tullio — LiiJjalto dott. Oscar — Pi­
gna! Luigi — Spinotti avv. Riccardo 
— Zauuttini dott. Secondo -~ Somma 
Severino — Criatofori avv. \ntonio — 
Oiaccomelll dott. Ouido. 

Commissione eseciilim : flellio prof. 
Oaasf, Cosattloi avv. Oiovàniil, Liosch 
Ernesto, Mfniarv, Alberto, Zagato dott. 
Qino, Ztinini Loiovico, Ssgalsv rag, Ivo. 

Artegna 
L' «mlorazlona olandcstlna dal 
niluarannl -- Ieri l'Ispettore doll'Ur-
llcìo del Lavoro sig. Guido Picotlì ebbe 
a fermare cinque ragazzetti ì quali si 
recavano all'estero, eludendo le dispo-
sitidnì di legge stabilite per l'emigra-' 
'ùone dei miaorenni. 

Uno dei cinque piccoli emigranti fu 
condotto presso il doti. Biavaschi di' 
rettore del Segretariato del Popolo. Il 
dott. liiavaschi ss lo tenne in casa la-
cendogll servirò il pranzo, poi lo con­
gedò, facendolo accompagnare alla sua 
abitazione. 

Fonfanafredda 
8 —- Sohlacolato aoMo un carro 

— Mentre iersera il carradore Davide 
Donadel, percorreva con un carico pe­
santissimo trainato da due buoi, la 
strada conducente a Velioncolio, rimase 
accidentalmente travolto sotto le ruoto 
dei pesante carro, riportando parecchio 
gravìsaìioa fratture, tanto che all'ospe­
dale di Pordenone, dove fu subito tra­
sportato, lo si giudicò in pericolo di vita, 

iDoanitia — lerlaltro nella stalla e 
fienile di tale Del Tedesco Oiacinto s'ap-

. picò il fuoco; le fiamme trovarono ot­
timo alimento nel fieno e paglia am-
moDtichiaiti, s'abbruciarono completa­
mente due carri il caseggiato rimase 
assai dADDeggiato. Il danno complessivo 
risaie a circii diiemila lire. . 

Aviano 
•ampra ladrll —; Qiurni fa il sig. 

Michelin-Urban Luigi' ebbe l'innaver-
tensa di lasciare incustodita la propria 
abitazione. Durante la notte gli ignoti 
poterono penetrare nella di lui stanza 
da Iettò derubandolo della somma di 
470 lire. , 

Moggio Udinese 
Laprl a... baecaecia — Il Con­

siglio Provinciale è stato chiamalo a 
deliberare sui provvedimenti da pren­
dersi, in materia di caccia, per l'anno 
venatorio 1910-lOU. 

À questo riguardo, a noi cacciatori 
dell'Alfa, s'è imposta immediatamente 
la gravità di una proposta avanzata 
dall'on. Deputazione Provinciale: che 
cioè l'apertura della caccia a<ia lepre 
avvenga il 1 novembre, anziché airi5 

, agosto come di' consueto. 
Spieghiamoci quanto più brevemente 

é possibile, 
Abitualmente, alla Bassa, si cacciano 

il .beccaccino, la beccaccia. la pernice, 
la quagliai l'allodola, ecc. ; occasional­
mente là lepre, di selito, una volta o 
due all'anno, nolle riservo. 

Quasi lutto queste caccie sono per­
messe dal 15 agosto a lutto aprile. 

Da noi invece la caccia abituale, 
diremò quasi quotidiana, ò quella alla 
lepre con i segugi ; poi, quando è pos. 
sibila e per chi è possibile, la caccia 
io montagna, infine, negli anni dì passo, 
per pochissimi giorni e in quanlitìi 
limitatissima, la beccaccia. 

Inoltre, a novembre e a dicembre, 
abbiamo quasi sempre la nove. 

Non è chi non sappia come la caccia 
alla lepre, come quella al capriolo a 
al camoscio, sia sempre proibita quando 
il terreno eia coperto di nove. 

01 più: nei mesi di novembre e di­
cembre, anche se belli, la caccia ò, da 
noi, nulla o quasi, perchè il vento, il 
gelo, il terrouo asciutto e duro, ren­
dono estrp'Mamentè dìrncile il lavoro 
dei cani. Notisi anche che il clima più 
dolce alla Bassa agevola la riprodu--
zione che è più copiosa e tardiva, 
mentre da noi avviene il contrario. 

Premesso queste considerazioni e 
dato che la caccia alla lepre ò l'unica 
nostra caccia, la caccia per eccellenza, 
quali conseguente ha per noi, caccia­
tori dell'Alta, il' provvedimento in que­
stione ? Due, chiare, evidenti : Io che 
esso colpisce noi e non i Dacciatori 
della Uassa per i quali la lepre è una 
preda, più che secondaria ; ll.o che 
per noi equivale ad un divieto assoluto 
di caccia, 

Noi potriimo fare «n fascio dei porti 
d'arma, dd fucili e doi cani e spedirli 
in dono a quei signori che l'ordine 
del giorno della Deputazione hanno 
approvato e deliberalo. 

.\ parte gli scherzi, noi rivolgiamo 
preghiera al nostro consigliere provin­
ciale cav. Rodolfi dottor Pietro, parohù 
voglia interessarsi a questa questione 
cosi scottante per noi. Egli svolgoodo 
ampiamente, nella sede competente, 
questi argomenti che noi abbiamo suc­
cintamente esposti, potrti ottenere l'al­
lontanamento di una misura ingiusta 
per noi, puramente per noi, cacciatori 
dell'Alta. 

(Ce ne doliamo per gli amici nostri 
appassionati per la caccia, ma il Con­
siglio Provinciale ha votalo con varia­
zioni di poco conio l'o. d. g. della De­
putazione e BLrii difficile che su esso 
per- ora si ritorni N. d. R.) 

CRONACA CITTADINA 
il Consiglio dell'Uccellis 
AbbiscDO annuncialo ieri la parteci­

pazione ufficiale di nomina doi tre 
rappresentanti ilei Oovoroo in seno al. 
Consiglio d'Amminlslraziouf! del Col­
legio Uccellis. 

Il Consiglio nella sua i.iterozza 6 
formato dei seguenti membri : Avv. I. 
llenier per la Provincia ; dott. Costan­
tino Pei'usini 0 maestro Enrico Bruni 
per il Comune e 0. A. lionclii, avv. 
Meassoo doti, niasutli por il Ooverno. 

Le ultimo tre nomine sì sono falle 
attendere non poco e il ritardo non 
ha certo giovato al buon andamento 
dell'Istituto l'emminile Uccellis. Si po­
trebbero ripetere tulle le lamentele 
suscitato dagl'intralci burocratici che 
hanno lasciato senza paga gl'inse­
gnanti e senza un Consiglio d'Ammini­
strazione il (>)Uegìo, ma il pubblico le 
conosce già e sa cosa pensarne. 

Soltanto vai la pena di domandarsi 
quale special» competenza porteranno 
i rappresentanti del governo, comm. 
KoncDioavv. Measso in seno al nuovo 
Consiglio dell'Uccollis e che indirizzo 
saranno per imprimere alla nuova vita 
del Collegio. Quanto al terzo rappre­
sentante del Ooverno, dolt. iìiasuttl, 
ci torna alla mente una sua non lon­
tana questione con la Deputazione 
Provinciale riguardo a certo ferrano 
di proprietà deil'Uccellis di cui il Bla-
suiti avrebbe chiesta la cessione per 
non sappiamo quali lavori di un suo 
stabile ronflnaute coi terreni deil'Isli-
tuto. Quella questione dev'essere stala 
definita sfavorevolmente al Biasutti, 
ran potrebbe sempre tornare sul tap­
peto e noi non sapremmo se sareb­
bero compatibili — ss pure un'incom­
patibilità già non sussiste — le con­
dizioni riunite nel lìiasulti, di membro 
del Consiglia d'Amministrazione del 
Collegio e di privato da tennpo interes­
sato ad ollenere una cessione di ter­
reno. 

27 marahs da bollo nuova ~ 
Si avverte che con regio decreto SS 
ottobre ullimp sono stalo istituite ven­
tisene nuovo marcilo, per la esazione 
dei diritti metrici sui posi e misuro. 

Tali nuove marche sono andato in 
vigore col primo gennaio decorsa e 
l'uso delle vecchie è cessato col-31 di­
cembre 1909. 

La vendita delle nuova marche A 
fatta dai ricevitori del registro, i quali 
sono autorizzati a cambiare sino al 30 
giugno 1910 le marche non pì{i in uso 
con quelle di nuova istilusione. 

PRIMAVERA 
< Il cronista ha, oggi, una bella novità, 
cioù ha una novità cho A vecchia dì 
qualche giorno, ma siccome nessuno 
ancora l'ha fermala in carta, egli 
sente il dovere di tramandarla ai po­
steri. 

Dunque i lettori devono sapore che 
ieri, ier l'altro e il giorno prima e 
l'altro ancora ò stato bel tempo, bellis­
simo tempo, anzi, con un sole sì radioso, 
una temperatura sì mite cho tutti sono ' 
usciti a goderne ; i bimbi, e.... lo bimbe, 
i grandi, i piccoli, i giovani, i vecchi, 
i belli, i brulli e non solo gli uomini, 
ma anche la cose, perchè un poeta 
arcadico ci narrerebbe come le erbette, 
i fiorellini, le violette, le farfalle ed 
altre cose dolci si beavano alla bella 
luce ed al dolce tepore. 

Noi segnaliamo i temporali bui, lo 
bufere urlanti, il freddo noioso, la 
neve monotona; è quindi giusto che 
notiamo anche questa primavera pre-
eoce che giunge si gradita e tanto 
gaia! 

La salma lii A. Anesi a Verona 
Ieri col treno delle I7.S5 partì alla 

volta di Verona, nel cui cimitero sarà 
tumulala, la salma del povero Aldo 
Ancsi Iragicamenle suicidatosi merco­
ledì scorso.. 

Nel trasporto alla stazione, seguivano 
il feretro il padre e la sorella,dell'e­
stinto, il cugino Sarti con la sua si­
gnora, la signor» Zuliani con il figlio 
sig. Tacito, gli amici Pirazzoli e Oa-
iBuito, gì' ingegneri a gì' impiegati tutti 
dell' ufficio costruzioni ferrovie Stato 
dove l'Anosi lavorava. Si rinnovò cosi 
l'espressione di sincero cordoglio ma­
nifestatasi, in quanti conobbero il po­
vero giovane, nell'apprenilere la notizia 
della sua fino immatura. 

Alla desolata famiglia, giungano 
ancor una volta i sensi del nostro 
cordoglio. 

Società Operaia Generale 
Questa sera si riunisce il Consiglio 

Direttivo della Società Operaia Gene­
rale per discutere e doliberaro sul 
seguente ordino del glorile : 

1. Gonio del mese di febbraio; 
'd. Ratifica liquidazione spese per 

riforma statuto ; 
3. Soci nuovi; 
4. Comunicazioni vario. 
Banaflcanza — Il sig. co. Orazio 

de U l̂î r.Klo f) fratelli, per onorare la 
meuii;ria della loro Madre, nel secondo 
anniversario di sua morte, hanno elar­
gito alla società "Veterani e It.iduci 
in Udine L. Zó. 

La Presidenza, riconoscente, rin­
grazia. 

Il Bilancio del Comune 
La Patria del Friuli nel suo nu­

mera di domenica premolte a una 
serio di considerazioni criticho, più o 
meno giustificale, sul bilancio lOOD 
del Comune, la felice coaslatazioiie che 
< da anni paraeulir la stampa, all'ìti-
« fuori dei resoconti delle adunanze 
« consigliari, non obbe a occuparsi 
« pu'ito so 0 meno fosse intervenuto 
t un giudizio della Giunta Amminislra-
« tiva, favorevole o contrario ai deli-
« berati della rappresentanza comu-
« naie ». 

Questa constatazione pare faccia tanto 
dispiacere alla Patria quanto di le­
gìttima soddisfazioue dev'essere por 
gli amici delia Giunta Gamunala de­
mocratica. Se l'Autorità Tutoria — 
che pure è dal colore politico della 
Patria — non ha da ,« auni parecchi » 
dato giudizi cosi afavorevoli da attirare 
l'attenzione della stampa e da ofirire 
argomenti alla critica, la Giunta Cu-
munale, proprio, non ci ha colpa. La 
cojpa tutto al più patrobb'essere del-
I'.\utorità Provinciale, che non re­
spinge rumorosamente — per far pia­
cere ai nostri avversari — i bilanci 
annuali del Consiglio Comunale. 

X 
L'articolo della Patria merita »u 

due punti qualche parola di risposta : 
primo quello nel quale si muove rim­
provera alla Giunta di essere troppo 
prudente nella previdenza dei prov-
venli daziari; secondo quello che di­
sapprova essorsi comprese nei credili 
le somme ooslituenti mutui approvali 
dal Consìglio Comunale o non ancora 
contralti con la Cassa di Risparmio. 

Il primo punto, quello cioè che ri­
flette l'accusa di poca prudenza,, è 
tale ingenua crìtica, tale magnifico 
attestato di saggia amministrazione 
cho tutte le giunte di questo mondo 
si augurerebbero. 

Non v'é chi npn sappia comò i 
proventi daziari possano da un anno 
all'altro presentare dello oscillazioni 
tali da determinare una minore attività 
di molle migliaia dì lire. Basta por 
esempio che si faccia un cattivo rac­
colto di uve por dover constatare nel 
bilancio daziario un minoro introito 
di 30 0 di .!o mila lire. 

L'accusa dunque di soverchia pru­
denza lanciala dalla Patria con inlen-
dimento partigiano, raggiunge oilelto 
opposto al desideralo e riconferma 
un» volta di più la nostra fiducia nella 
Giunta Popolare. 

La seconda critica fatta dall'arlico-
lista della Patria non è meno ingenua 
della prima. Paro che si sia voluto a 
qualunque costo riempire due colonne 
di giornale per il piacere 'di criticare. 

Nella costituzione doll'avanzo d'am-
ministràzione — si dice, -— en­
trano dei credili che sono vere pas­
sività perchè corrispondono a mutui 
da contrarsi par eseguirò opere del 
Comune, 

Cho in avanzo sì tenga conto dei 
mutui già approvati dal Cons. e an­
cora da contrarsi è naturalo, come 
sarebbe assurdo, pratandaro che si se­
gnino injpassivo. Se lesomme di quei cre­
diti si trovano iscritte nell'altività del 
Comune vuol^dire che le spese relative 
allo opere votate dal Consiglio sono 
stale eseguite con fondi disponibili della 
cassa comunale e che, anzi, si sono 
risparmiati — per rilardata contrazione 
dei mutui, — gl'interessi degli stessi. 

Grave incendio a Passons 
Verso le nove ò mezzo dì stamane 

nella stalla e fienile di proprieià dei 
fratelli Vincenzo e Giuseppe Codutli è 
scoppiato un in cendio, le cui cause 
sono ancora ignote. 

Il fabbricato è sito sulla vecchia 
strada del Cormor. 

I primi ad avvertire l'ìucendìo furono 
i vicinanti Al loro allarme tutti gli n-
bìlanti di Passons sono accorsi pron­
tamente e hanno cominciato l'opera di 
spegnimento. 

Non si hanno fin ora a -deplorare 
disgrazie di persone. 

Sono rimasti abbrucciali due maiali 
e un terzo è rimasto ustionato. 

Avvertita telefonioameute la Direzione 
del Cotonificio, questa disposo per l'ìm 
medialo invio d'una pompa sul posto-
contribuendo cosi grandemente all'o­
pera di estinzione. 

LA SENTENZA 
per la Corsa PADOVA-BOVOLGNTA 

Giorni fa un giornali) cittadino ha 
credulo dì pubblicare una parto' della 
sentenza e cioè la argomautàzioni cho 
cundussero alla condanna del dal Torso, 

CI sembra non priva d'interesse per 
il pubblico quella parto della sentenza 
che costituisce la constatazione di fatto; 
e ciò tanto più perchè ci con<ita che 
il patrocinio doi dal Torso intende in 
appelli) dì dimostrare la contraddizione 
tra i molivi di fatto ed ì motivi di 
diritto della semenza di Vicenza. 

Ecco i falli come lì ha ritenuti il 
Tribunale di Vicenza: 

(Nel 6 aprile 1008 ad iniziativa 
dell'Automobili-Ctub Veneto di Padova 
presieduto dal Sig. Leonino da Xara, 
si ofTaltuavano lo corse automobilisticbe 
In andata e ritorno sul rettifilo della 
strada pubblica Padova-Bovolenta ch'ò 
strada oomiinalo conaorziale. 

< Alla corsa dovevano partecipare, 
regolarmente iscritlo 0 categorie di 
volture classificate a seconda della forza 
della macchina (alesaggio) ohe non 
doveva .superare i 13.) mm. 

( Però a daris maggior interesse al 
l'avvenimento sportivo, il prosiilonto del 
Club aiìeoa itivilalo il Sig Cado dal 
Torso di Udina a i„parleoipare extra 
gara alfa corsia, tentando di battere il 
record di volocil't con la sua macchina 
Itala dolla forza dìH.P, ISO (mm. 105 
d'alesaggio). Questa partecipazione del 
dal Torso, discussa e combattuta da 
allrì, venne per doliberaziono della 
maggioranza dei dirigenti il Club Veneto 
ammessa, sebbene si alfermi elio nel 
giorno stesso delle corse fosso stata 
esclusa con deliborazioae alla quale 
non prese parte l'imputato Orli Manara 
e che non venne comunicata ne a 
costui ni all'esclusa dal Torso. 
, Ed il Dal Torso, dal quale quautun 
que non compreso nel ruolo ulìlclala, i 
giornali annunciavano la partecipazione 
alla corsa, si portò in quel pomeriggio 
sul campo per alTeltuarla. 

Fraitanto cadde un acquazzone che 
peggiorava le condizioni della strada 
ch'è larga appena otto metri'e fattaa 
schiena d'asino non era la più adatta 
per una corsa colla potenie macchina 
del Dal Torso, o costui disse sponta­
neamente al commissario do Lazzara 
od al presidente Leonino Da 'At\.r& che 
aveva smessa i'frfoo di battere ti re­
cord. K gii altri niente nggìaiisero alla 
sua dichiarazione. E cosi cumiaciaroflo 
le partenze dallo slancio di Padova 
dello prime vetture verso Uovolenla. 
Però la strada della quale erano stato 
sbarrate te vie d'accesso laterali, per­
chè restasse completamente sgombra, 
venne immediatamente invasa dal pub­
blico ette saltando ì fossi laterali e tra­
sgredendo agli ordini pubblicali ed a 
quelli verbali della forza pubblica e 
degli altri incaricati, af̂ uiva sulla pista 
e si addensava special monte nei 500 
metri Ira lo slancio ed il traguardo 
dì Padova o più presso il traguardo 
in vicinanza delle tribune. 

E per non ammazzare la gente la 
corsa fu sospesa, .\tlora uno dei com­
missari della corsa, il de Lazzara 
s'avviava con la sua automobile per 
Bovolenta a prendere carabinieri, od 
avendo qualcuno dello cho sarebbe 
stato opportuna una corsa della potante 
macchina del dal Torso per spaventare 
la gente e sgombrare la via, il dal 
Torso senz'altro accettava la invocata 
missione e partiva par Bovolenta ove 
giungeva prima del de Lazzara an­
dando a piazzarsi allo slancio assieme 
alle altre automobili già arrivato in 
corsa, mentre il de Lazzara si fermava 
al traguardo,.0 presi ì carabisìori, 
tornava a Padova. Quando con l'aiuto 
di costoro parvo che si fosse ottenuto 
lo sgombro della strada, un po' di 
largo, si ripresero le corse e le rima, 
nenti vetture giunsero a Bovolenta senza 
incidenti. 

Per il riforuo fu disposto con fbno-
gramma da Padova che a' invertisse 
l'ordine di andata e che partissero 
prima le volture più grosse e fu anche 
telefonato al Commissario Orli Manara 
die facesse ritornar prima il dal 
Tono. 

< Però questa, l'Orti Manara non lo 
potè eseguire perchè il ritardo delle 
altre vetture era già incominciato. Ed 
allora fu telefonalo all'Orli Manara 
ohe facesse partire il Dal Torso dopo 
la VI. categoria e poiché a tale par­
tenza dopi; la corsa avevano ragione 
d'opporai i concorrenti, pare che sia 
staio telefonato che non si lasciasse 
partire il dal Tono, ma al Commis­
sario Orti Manara non vi è prova 
alcuna che questo fonogramma sia 
pervenuto. EJJegli, cinque minuti dopo 
la partenza della vettura Aquila di 
Pietro Paltrinicri, dìodo la partenza 
all' Itala del dal Torso con oonslgllo 
che avesse prudenza e facesse la 
strada en touriste. Il dal Torso per­
córso la strada con una velocità media 
se non superiore corto non iuforiore, 
ai 120 km. all'ora e duarnle la corsa 
per due o tre voile dovette frenare o 
moderare percfu! vide la strada 
ingombra da persone. f<tei pressi del 
traguardo d'arrivo a Padov* ove egli 
giungeva come una freccia alla velocità 
di 120 km. la folla ostruiva davanti 
a lui la strada e si apriva proprio 

nei momento nel quale egli giungeva 
impedendogli di vedere la volluca 
del Paltrinicri fermato a 8J0 metri 
dopo il traguardo in meno alla strada,. 
Questo ingombro egli vide quando gli 
era distante appena una quarantina 
di metri. Non potendo, per evitare il 
cozzo contro la vettura, andare sul 
ciglio della strada addosso alla gente 
ohe l'affullava. Iti guell'aìtimo scelse 
quello che gli /parve minar pericola 
per gli altri, sebbene fosse grave ptri-
oolo par lui, e frenò con tutte le sue 
forze inchiodando le ruote dell'auto­
mobile, che strisciando sul terrena e 
girando, andò a battere con la ruota 
posteriore sinistra contro la vettura 
t'crmu del Paltrinierì. Da quell'urlo 
furono percosse diverse persone olia 
stavano sulla strada inlorno alla Visl-
tura del l'altrioieri, ed il ragnitd 
Ouido Valdemarca né mori qnasi 
Subito, ed altre sei persone ne ripor­
tavano lesioni di varia entità e tra 
queste il ragazzo Bìnghinotto Silvio 
che ne ebbe malattia per oltre -iO 
giorni con pericolo di vita. 

I-'raucamente, dopo accertati. questi 
fatti, si stenta a comprendere come il 
Tribunale abbia potuto affermare la 
responsebllità del dal Torso! 

Ma alla Corte d'Appello spetta ora 
il giudizio. 

Notizie utili per gli emiBrahtr. 
L'Ufficio Provinciale dei lavoro co­

munica 1 
Le ispezioni eseguite nella sola de­

corsa sellim., per conto di quest'Ufficio 
dall'Ispettore provinciale del lavoro, 
oltre all'aver impedito il proseguimento 
del viagnìD per 1 estero ad una cinquan­
tina di fanciulli d'ambo i .̂ ŝei. di ,Alà 
infeHore ai 15 anni, hanno portalo 
alla conslataeiorio cbé, nella .msggior 
parte dei casi, l'emigrazione clandestina 
viene favorita dalle autorità comunali, 
le quaM rilasciano ai ragazzi docudioiiti 
validi par emigrare, come per osampio 
semplici certificati di buona callotta, 
mentre ai ragazzi per poter emigrare 
sono necessari il passaporto e il librétto 
di ammissione al lavoro contenente tutti 
i requisiti voluti dalla logge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli. 

Oell'iiiconvenionte fu resa edotta ì'ka-
lorilà Prefellizia, la quale si è>ÌBaari-
cata di ricbiamare i Sindaci .ed i Se­
gretari alla rigorosa osservanza della . 
leggo. 

Si avverte per tanto coloro. che. ne 
possono avere interessa, che è assolu-
lamenta vietalo di emigrare ai faùciulil 
di olà inferiore ai 15 e alle doone Al 
età inferiore agli anni ZI che non sono 
provvisti dei proscritti documenti. 

Per gli emigranti 
cho sì recano in Trlpolltanlà 

. Una circolare del Ministero degli 
Estoi'ì, constatato che molti' regi' sud­
diti diretti in Tripolitania partono dat-
ritalia senza passaporto oppure con 
passaporto non vidimalo dall' au­
torità consolare ottomana nel re­
gno, avverte che gli stranieri i quali 
si rechino nell'impero oliomano senza 
passaporto è non siano in grado di 
provare la loro identità, non sono am­
messi a risiedervi. ", 

Qualora poi lo straniero sia munito 
di passaporto, ma abbia omesso di 
farlo vidimare dall'autorità consolare 
ottomana nel luogo di. provenienza, 
egli va soggetto al pagamento di una 
multa equivalente al doppio della tassa 
di vidimazione. 

Un pò di morale 
L'uomo, si dice, è un animale ra-

gio-ievole. Può essere, ma confesso la 
verità che non me ne sono accorto: 
0, per lo meno, mi è successo bea di 
rado di dovermi convincere della ve­
rità di questa affermazione. 

Come si può chiamar ragionevole 
colui ' che, pur sapendo di esser sog­
getto ad una malattia che gli renderà 
tormentosa tutta la vita, non trova in 
sé il coraggio, ossia — perchè di 
coraggio non è proprio il caso di par­
lare — la forza e fa costanza di faro 
a meno di tante vizioso abitudini, 
capace di dare osca al suo malél che 
Irova esser grave sacrifizio fare una 
cura molto semplice, innocua, ma 
luuga, dalla quale troverà sollievo e 
guarigione dei suoi acerbi dolori ? 

Tale ìrragìonevolezza dà ragione 
forse del grau numero di gottosi, di 
artrìtici, dì renollosì, dì urìcsmicì che 
formano una buona percentuale dei 
genere umano Ciò. avviene perchè 
rarlrilismo e l'Uricemia in genere, e 
la gotta e la calcolasi, in ispecie ri­
chiedono uno specialo regimo di vita 
e di vitto e una cura razionale e 
debitamente prolungi'ta di Antagra. 

Fino a poco tempo fa non tulli po­
tevano assoggettarsi a quella cura es­
sendo il costo di essa un pò elavalo. 
Ma la Gasa Bisleri (di Milano), che si 
è resa conto di tale ostacolo, .ba cer­
cato ed ha potuto realizzare importanti 
economie, che le hanno permesso di 
ridurre il ' prezzo di una. cura, che 
dura 100 giorni, a lire dieci. 

Si tratta dunque, dì una lievissima 
spesa gìornaliora, i cui vantaggi sono 
incalcolabili. E lo sanno coloro che 
neirAntagra hanno ritrovalo la salute 
e le gioie della vita. 
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IL FABSB 

Fiori d'arancio 
lari al, noalrq Municipio il signor 

OiòWfftìi Porbèr, liegòzianlè, impal-
mlva la gentile signorina Elvira Zo-
ratti. 

X padrini per lo Èposo furono t sig. 
Fllncasoo Forner e Leone Bastianello, 
pél 1* sposa 1 BigriofijRlooàratt Zòfatlì 

: é-Itoìd.'Bàstlanlilll. " '% ' t , ''-, 

tròno &ttl ofóUi èTipIeftdidi doni 
geatileaposina.f'.*f -;' 
nòstra felicitazioni e ì nostri aai-

éfefi augùri alla còppia felice;; 
i l'annuale Flora f8<|usl8 
" di Béneflcaiiza 

«li» Associazioni «Scuòla e famiglia» 
«ISòciéttt protettrice dell' Infanzia » 
stdélla «Congregtóiòiié di Carila» 
UiSaò diramato il t&égùente appello 
àitt' Sttiorità eaì pia iospicui cittadini: 
' «OotBe tre punte a' unajlamom la 
«toòla e Famìglia »f;lR*8ocieUipro-
tólriòa àell' Infànzia »; e la « Oongî e-; 
illìone di Carità », fraternamente con-
gtinte in un comune ideale di bene, 
imitano ogni anno? l i oittadinattJa 
udinese a portare il stto contributo Hlla 
tai) tiòbìlissicna aziiìae, óbè previene 
8 Iblleva: tante- tuisefiei'V 
:: Sknohe quest'aniiò' la tre istituiioni 
'tófellò indicono IS'irande Fiera di be-
nilcenza che avrà-luogo il giorno di 
PlìqUa (Si marzo)̂  t 
:UJdine che rispSldò sempre n|ciue9ta 

ai|èllò con ardóre rinnovato, che vedé 
eipnte diffondersi in essa quasi luce e 
óljbi'e rinfluenisa salutare delle tre isti-
ti||ionl, Odine ohe venera la vecchiaia 
«KJSamà rintaUBià, saprà fere come 
sei^pre di questa festa gMiila di ca-
ritìtUò'iVTOnimetitoaolehne espiale, 

Ìl!ittriamo*ili(Suwi|fedé;tìhèjla« Si iv; ci ì 
saràtìargikiidi offecte, in dettare, e in 
c^ltF^«'«'àSàìcuì«àtó'l'esitò • felice' 
ism aera. 

firmati! peoìle, per la Scuola eFa-
Oij|lia,:;MòrbUr8fS per la Società Pro-
tèUfìce deli'ItìfaBzIa, Bruni per la Con-
gt|Ìàzione di Carità. 
;';^n|t^miiiafaitili amlgrantl -; 
f j iniaU ii«iri»p«|lora dal tayoro 

lili'i l'ispettore défLavorò sig. Guidò 
PiiStti òhe dà pòco'tempo è entrato 
i!isjifunzionefha;;aoyiiv>»: fermare,; ben 
«ttft venti ragazzi, minorenni che si 
raWariò all'osterò n<|n nelle condizioni 
intóoSCeidalla'fegge. • ' '•• ^^ 

? jjòì'ventisette erano di Prato Oaruico. 
i|Ìpiocol<i.eaiigranti: non erano prov-

viilì ohe dèi certificato di buona con-
dòl&. Alotitii' partivano à6oòmpagit»,ti 
df'Ierlo Luigi Martiu di Prato Oarnicoi 

f4ìuahd0fque4ti si vide fermati i ra-
gasi!«tti5jiresè il treàòe se là battèla-
Bciando i suoi piccoli incettati in una 
stazioM'ìetroViarià sprovvisti di mezai 
e ptjyi di ogni guida. 

Cldnàcà iGiudiziaìJpia 
PRETUHA DI UDIHE 

| ; Per jOHaaa al pUdoro .:'':: 
Linda yalentino d'anni 59 da Ileana 

del Rojale è condannato a 12 giorni 
; ed a;L. 25 d'ammeiida^ 

; Ifar porto d'arma de lasllo 
Sàvio Costantino fU Mario, d'anni 31 

da Fagagoa è condannato a due giorni 
d'arresto. 

TR|DUIiltt.E 01 UDIHE 
, Il conta Da Àaarta darubato 

Tale Moratti Giovanni, d'anni 31 di 
OampOmolle (Teòr) è imputato del 
fUrtô di quindici pertiche di salice, 
comiìoessoi in danno del Conte De 
Asarta di FKaforeauo. 

-,: Il Moratti viene condannato a 25 
' g i o r n i . •'•'• 
La brande «baruffa» di Padarno 

TaTOridoOiliséppò di Leonardo d'anni 
32, Tàrondo Antonio di Leonardo d'anni 
27, Rigano Angelo fu Angelo d'anni 45, 
Lugano Doiòenlco fu Angelo d'anni 25, 
Lugibo; Leonardo fu lAngelo d'anni 
38. Ferro Giustino di Giuseppe d'anni 
58, Bertetti Giuseppe di Mattia d'anni 
31, tutti di Paderno, sono imputati, i 

- primi vCinqije; di. correità per avefe la 
sera Sei SawatlBnibrè 1909 in Paderno 
percosso Ferro Giuseppe producehdogli 
lesioni^|;i)arit| óltre 20 igiornj e l'in-̂  
debolinàehtò permanente dell'organo 
della .niaatiapajionet •; : 

Il Fèrro':é' il ' Barbetti sono impu­
tati di violazione di domicilio per es­
sersi, la sera del 26 settembre scorso 
introdotti in Paderno arbitrariamente 
nei •cortile.dpi, fratelli Lugano, ivi trat-: 
tenwjìtlqliliSillgraaofil- lòrò"aivióto. ; . 

llkFeÌTO e il Barbetti sono impu-
tatiydi percosse in danno d' Lugano 
Angelo senza proaurgU lesióni ai sorta. 

Itóĵ arbetti & a sua volta imputato 
a'afei: afferrato per il collo Lugano 
Dotainico. 

HIjaronao Giuseppe è rcoiaivo. : 
CHgsti £ eca <¥ Siat^ lìjjóhziaiò dal 

Cotcpìflciò^che4ròvàsÌ- noi' pressi ai 
Pad|ìno ; il Ferro avrebbe detto ohe, 
fin cfe c'era lui al Cotonifloio il Ta-
ron38i non sarebbe rientrato al lavoro. 

Ifflerà.aeli28 seltembre 1909 tutti 
i sî aaetti trflvavansi all'osteria, e qual-
cun(|Sdi loro era in istato di,completa 
ubrlpbezza. • 

Oòiiìinoiarono ad altercare e vennero 
alleHle-di'fetto.-'«-'"*':^-'«5"B'''' • 

lllÉubblico Ministero chiede l'asso-
luziolie per il Tarpndp Giuseppe e il 
Tar<ft|ao Antonio per non aver presp 
parft'ìàl latto • 

Chiede l'assoluzione per il Lugano 
Leonardo por non provata mik. 

Chiede 6 mesi per Lugano Dome­
nico e 4 mesi per il Lugano Angelo, 
e per il Bariletti chiede L. 50 di multa 
per lesioni. 

Il Tribunale condanna Lugano An-, 
gelo a mesi 6 di detenzione nonché ai: 
danni da pagarsi alla P, 0 in L,57,32 
Lugano Domenico a mesi 3 di reolu-ì 
alone e ài daiini da pagarsi in solido: 
col precedènte. 

Manda assolti il Ferro,e il, Barbetti 
per non luogo à procederò'contro di essi. 

Assolve pure Taròiido, Giuseppe e: 
Tarondo Angelo: per nuh aver preso 
parte :al,fatto-

Dif. per il Perro e il Barbetti avv. ' 
Bellàvitìs, per gli altri ttVy, Cosattini. 

dàlaWitóctìpìo 
-,-••- '••,:•. . , Ì , ' o i i « m « « « W i i . 

9 Marzo, 8. Vitale, 
ErrÉMEniDM STORIOA 

: 9 M r̂zò HIS. --.Generale parla­
mento a Oiviaala. 

Poaszuàio 
•L'afta aBoinparaB o riapertura 

dal marcalo da) bovini — In se­
guito alla scomparsa aell'afta che si 
era manifestata: ia Terrenzano,"frazióne 
di questo CofBune, comunichiamo ohe 
con decreto Prefettizio in data del 4 
corrente è stata, revocata ,la sospen-
sioiiè del 'mòròató dei bo,v 
avrà luogo il la-uiMzo; -' 

Vath $i •érQììieea''':'' 
Una veootiia sellantènna nel Ledra, — 

Tale Maddalena Betrì, settantenne, nei 
pomeriggio, di ieri stava lavando bian-
«fleria sul canale del Ladra à porta 
ViUalta. Èssendole scivolata di mano 
ilsafione si chinò per raccoglierlo, 
ma piegaadosi perdette l'equilibrio e 
cadde nel'Canale Le altre lavandaie 
presenti .accorsero,, là trassero à sài-, 
.vameùlò 9 là dòndòssèro a casa, ba-1 
guata ma illesa. 

Appello. — Pietro Gaiarin fu Mario 
d'anni 4i da' Prarisdomioì, era'stato 
condannato dal Tribunale di Odiiie a 
.13 ifleaie 17 giorni di reclusione pep-, 
che nell'agosto scorso vibrò duo colpì, 
di zappa à'?PànzarloMaHo',e- Óarioita^ 
cognato e nipote, producendo loro le­
sioni leggere. Ieri; in appello fu di-, 
scussa la sua causa. La pena gli fu 
ridotta a mèsiaiecì e mezzo ai re­
clusione.: :,• '-

Quattrocento' gelsi sequestrati. - Ieri 
il vigile Driotti sequestrò quattrocento 
pianta ai gelso poste : in vendita in 
piazza. Veneriò dai venditori Cauter 
Vàlentììio, àbitaute' la :Yia': Marinoni, 
Catarossi Sigismondo, di'Sizzi, Rosso 
Fkirindo di Passoni ò Fot 'Pietro di 
Oolugna. :••;?• 

Le piante erano affette aa 'diapsia 
pentagona. : ': ':;: 

Adunanza ali'Ao<iademla degli ''SVentat l„ 
L'accademia d^gli; -ventati' tèi-rà il 

venerdì alle ore 830,ùna:pubblica adu­
nanza per occuparsi del seguènte Or­
dine del giorno : ;i : 
, 1, Comunicazione della Prosidenaa.,, 

2.'Il declinare della civiltà romana:̂  
nel. Territorio Foroiuliese, lettura: del, 
socio corr. don Pio Paschinr.' 

3, iNomina di sòci ordinari. : , 
Ulflolo del Consolato del Touring — 

A principiare da domani comiucierà; 
'a funzionare presso l'Associazione fra 
Commercianti, Itidustriali ed Esercenti 
di Udine e Provincia (Via Daniele 
Manin 9) un uffloio del Consolato di 
Udine ael Touring Club Italiano. 

I soci tutti ael Touring potranno 
rivolgersi al Segretario ai quella be­
nemerita Associazione — che funzio­
nerà: ancheda Segretario del-! Consolato 
ai Udine — e da,lui potranno avere 
tutt« quelle indicazióni ohe loro abbi­
sognassero, relative al Touring. 
. Potranno ivi : pagare la quota di as-
sooiaziòno, presentare nuoviV soci, farsi 
sodi quinquennali e meglio ancora vi-
taHzi,(lire 100) — .(lire, 90 se soci da 
Un biennio), acquistare minuterie so­
ciali, carte, guide, rivistste, ecc. 

:, •AU'ufflcio del Consolalo del Touring 
'può rivolgersi chiunque ; s'interessi e 
deàideri interessarsi della potente As­
sociazione Turistica Nazionale. 
, Siamo lieti ohe le pratiche esperite 
,da questo Corpo Consolare colla Dire-
'zipiie del Touring abbiano sortito buon 
esitò con ' l'istituzióne dèll'uffloio, sia 
pure-in via di esperimento. Sta :ora 
nei gÒi',i afar si che l'ùffloio si assi­
curi la stabilità valendosene per iloro 
b i s o g n i . - ' '^•\'. •' '',••'/• 

I oittaaini poi: saranno grattai Tou-, 
ring ael privilegio accordato alla città 
BÓche se ciò.si è fatto in vista che 

'Udine è là pl:ima città, capoluogo ai 
,:Pft<vi.neia,,|ohe i ;Turisti incontrano 
venendo, dal vicino, confine. 

Ai signori Calzolai S^;si;t 
lubqao layoro di o^lzatare a doiaicìHò. — Rivol-

f irsi A MAÌII4 CREMESB, Vìa Qrazaano» vìcolo 
ingUBso nam. S, UDINE, 

SpettaGoli pubbllGi 
ClnamatOBrafo Edison 

Grandioso programma per questa 
•era e domani: 

Parte prima « Esoroilo Belga » pro­
iezione dal vero della Casa Pathè 
Ff eres. 

Parte seconda «La malaventura del 
capitano Olavàrone » commedia del De 
Mussel.. . , ' 

Parte : tèrza, « La, serva ed 11:801; 
dato» fantastica comica del signor 
Carlo Rossi. 

.«'•«»'*-w*#.*'«.,t-<ii-«wv«^'«:^t«»»««»*^V»*«^4, 

NOTE E NOTIZIE 
I duelli dell'oiior. CKiéàà 

Uno sfumate e uno Impedito 
Ieri, i rapproseótanti dèi,'gònerrtle 

Fecìa di Gossato e déll'on, Chiesa, dòpo 
cinque ore di aiscusslone, hanno redatto 
un verbale col quale vanne stabilito 
che lo scontro seguisse alla pistola. I 
padrini, aBirònv;Cliìs»i|5jyàlBi|aòèialèl:::; 
diritto oòhfeì'ltòlòfó'dàrilìirl, pròpò- ' 
sero che il duello seguisse allàaistanzà ' 
di 20 metri,;con tjìitoòlpò; diftiòoòa; 
comando. , | 

I rappresentanti,ael generale, Feoia j 
ai Cessalo fecero osservare: che quelle , 
condizioni non sonò ! aocèìtabilii péf ' il.; ' 
duèllo della oiróòstànzà iti cui l'offe'ia ,'' 
recala all'an. Feda di Cessato • è stata , 
definita gravissima.: , : , . •', \, 

Ayeiiao ì rappresentanti aell'on, Obìe-
sa:persistito, nel,,iipiRÌitenera,talì,cóndi- , 
zioni, i rappresèntàiiti :; dell'òn., Fecla , 
di Cosaàto hanno dichiarato che rinun­
ciano a proseguire le trattative oonsi- : 
derandodapRi-tòilo» come chiusa, la 1 
vertènza;'"'-'- ''' :".• 
:::,11 duello :fra l̂ on. Chiesa ed il gene­
rale Prudetite, era:flssàtò'.pèr.'ilp.òtoe- ' 
riggio nei prati dèi Tesfacció. Molti 
giornalisti : io autoniobilè avevano se-: 
guiio i padrini e' i auellanti, pure ih 
automóbitó ': :• ; ' , ' •-

Ma qui la gente era tròppa Perciò 
tanto i padrini, quanto i duellanti de­
cisero, di portarsi in un'altra località, 
e precisamente in una osteria che si 
chiama » Gròtta: perfetta » vicino alla: 
cpholèHa Paoli. ,, _ 

Qui al momento di preparare il ter­
reno, ai contare i pàssi.ai mettere i, 
auellanti ai/fronte un nuovo personag»: 
giò apparo,.inatteso, sul terreno, si fa;. 
largò: attravèrso la.gente rapruppata'; 
e si (lirigevorso il gruppo aei duellanti,, 
e'déiilòro;padrlnii iX-:. ' :" ••.i-\ 
; Si, sqtiagli:chi, può, si dice in,quel; 

•gruppo ò',:luÉti corcano di svignarsela^ 
Ma,gli onorevoli Chiesa e Bissojati 

che sono forse i più conosciuti devono, 
sottoporsi a un interrogatorio. 11 Oom-
Énissario dice ai due deputati i 

— Abbiano pazienzi,' signori, so­
spendano, io sono il 'commissario di 
polizia. In nome della legge impedisco, 
il duello. '!,:-: 
; Il generale Prudantefèrà intanto in 
sieme coi suoi paarini; .riialito in au­
tomobile filando verso Eoma. 

,Con, Bissolatì.ingenuàdQénte: Nessun 
duello ai faceva qui. 
: — V'a, non fingiamo.!,,:— ribatte il 
commissario.' Poi rivòlgèìiaósi' all'onor. 
Chiesa: Le domando che cosa faceva, 
onor.. Chiesa. , 
:', — Una scampagnata, risponde l'oo. 

Riaenao irònicamente il commissariò 
replica : —• Anoh'iosono venuto quassù 
per fare la stessa cosa j intanto mi ae-
olinino le loro generalità. 
": Gii onor. Chiesa e BisSolatii declinano 
le loro generalità.: ,, 
i. Un giornalista dice:al commissario: 

---, Potèvateaspettnrel,... ' 
— Ohe cosa ? 
— Ma leiioapisce.::. 
— 'Via, lasciamo le ohiacohere, ri­

sponde seccato il commissario. ' , 
Il giornalista volgendosi agli onore­

voli Chiesa e.Bissolati;.: Non potete di­
re che la colpa'sia nostra. 

Interviene il commissario ; La colpa 
è stata dei duellaDtl. che hanno scelto 
un: locale cosi in vista è hanno fallo 
tanta pubblicità. , : ' : ' : 4 ' 

I due deputati si. guardópò e si'so-
riaono. ; • ì, : 
. — Va bene, alce, llissólati, il com-
misaario vuol sapere altro? 

— Nient'altro. 
— Arrivederla.'e lo lasciano in asso. 
II commissario, mentre gli automo­

bili corrono per la discesa a gran cor­
sa, rimane a disputare calorosamente 
coi giornalisti. Il dialpgpiiè.:, istruttivo. 

— Vediamo che là legga è 'Uguale 
per tutti. 

— Già — ribattè il commissario — 
io non faccio parzialità, io non cono­
sco ohe il Codice Penale. 

— Ma non. sa che uno del auellanti 
appartietìw al Governo? 

— Io non so nulla, qui si voleva 
Commettere un' reato e iO::faoòip il mio; 
dovere, 
."' Lgìornati In coro :,Evviva la'legge, 

.per,una volta tanto !, 
Alle 17,30 ormai può, ritenersi ohe 

per un giorno il duello sia sfumato, 
cosicché tutti risalgono nelle vetture,: 
e nelle automobili dirigendosi versò 
Roma, mentre U sole declina dietro 
un pioooìo colle. , , 

ANTONIO BORDINI, gereiate responsabile 
naine, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 

, SucpesBore Tip. Bardusco. 

Ferro - China Bisleri 
«.. . rappresenta nella 
« moaerna farmacopea, 
«in grafia ael suo 
« potere sanguiftcalore, 
«Il ricostituente : ed il 
. tonico per eccellenza. 

«L'iio infatti usato 
«in Casi gravissimi di cloro anemia 
«ed ho potuto constatare che esso 
« rórnisco : un elemento jndispsnsabile 
« alla formazione dèlie effiasie e quindi, 
« Migliorando la sanguifloazione, fico-
«Stitulsce l'organiamo». 

' Doti. D. COLMAYER 
(dell'Osp Cllh ,: 0 Ord. nel Neuroc. di 
Milano). 

Casa ai Salute Sltnonòèllo e Flnettl 
:' .TREVISO pfe>ja:le èliaWè S: Aoténliio 
'-Egregio Sig. Doti,:Lìppi ,t;go, , 
Sótto ll,:àov<ire è tadSHe' pùbblici rloBra-

«Iraenll p«t avermi oompleumenlo guarii, lalla 
m» atlia die lenlsmeote n i m n h min esi««n™ 

Non potrò:-MOtdBfml di I,o| e della di Lei 
niifaoplosi. cw«,ohe:id|,J pooU gioi.o(-f, ' , | ,r 
vera, temi e moti poveri .oltóreìii • : : • :"" 

pi nnovo grazi,, 0 coii^soiioìo ni( erode Dev. 
Venejia 24 Qermalo l9io. 

•ji; B. Maria del (JiglJo yeoojiii 

SEMIdaPRATO '̂^ '°'* 
verte la spettabile Clientela, che nel 
supUagagginO: in Piadua XX Set­
tèmbre tronast fofnita di 

' "SBWt tfl EllBA Si?*»!*'* . 
TlaiVOCLIO, iiOIUlVO. 

. :-:.;::. AI<T«S8IiMA, e«e..- - . , „ ' " 
genere nostrano garantito sema cu­
scuta. OÀTBRINA QUARONOLO VATftl 

Per prtissima Stagione 
,11 sottoscritto ,si pregia portare a 

conoscenza del pubblico di aver apèrto 
m Viadana Posta,- N. 48, una sartoria. 
Si assume.qualunque confezipne di ve­
stili a prezzi da non temere concor­
renza alcuna. : j ; 
I Fiducioso di vedersi onorato da nu­
merosa, clientela; assicura: fin d'ora la 
perfetta, esecuzione, dei lavori e la 
massima puntualità nelle :consagne. 

BASCHIERA ALCIDE 
: ,̂  ,: Sarto-Via, aelia.I^sla, 48 

Acqua Naturale — 
— — di PETANZ 
; la migliora e più aoonomloa 

imiM TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

ÀnBtili» Falir l» a 0 . - Uain;» 

F n n n n l n ""'"o estirpatore dei 
r. :bUyUIU GALLI. Vìa Sàvorgn-

Banca Popolare Friulana 
UDINE 

Società Anonima 
AiitoriiialB non R. DaorAto 8 matrs'o Iff'B. 
Situazione al S8 febbraio 1910 

XXXV ESERCIZIO 
Attiva. 

Orni. , . L. 2-27,681.86 : 
Cambio valuto „ 20.184,46:; 
Effetti scontati „ 4,902,848,(ì4'i 
EfloHi peM'incesm . . . . . . „ : l;a47,80"'' 
Valori puWilìol . . „ : 8t9,8«, l l f 
Oomparloclpaalonl bincatio . . „ : .48,897,43 
Conti Corronlf garantiti, . . . . „ : : 1,040,880,48 r 
Aoteolpaaioaì :cotilro deooilti:.' „ :,;!41,98WO ' 
Riporti . . „ . : „ , . . „ 880,376,80::: 
Banobo e Ditte oòrrltpoàdelitl.j, 1,420, leOiW'v 
Debitori dlvorei. . . . , . . ,., ,; 1,806,86'! 
Stabile Pall-imorilo . . . . . . . „ \ 76|OÓ0,-~-; 
Fondopra».impiegali Conto tal. „: . :'63iéa8,8l=j; 

;. y'alm tU iei'ìiiin dnpdsiiò 
« e a u i . di O.C. L. 1,741,872,70, 
« ìaiiiloiieaniM, ,s : 6 0 , 1 1 8 ^ 
a oaiu. dol:foo«. ,,; 127,000,—. 
Uberi a omiodia « a,S21,0(ie,38,i 

SpMB d'ammlnlit . l,. 6,933,48 * 
Taaaa, . . . . . , . . ; (,. 7,187,84: 

h. : 8,087,428.18i| 

>t,M8,962,0ai:j,. 

.r :̂ i8,#i,2?fe' 
•Xn3,a60rf4i,B8s;i 

^ P a a a i o a ; •.-: 
Caplule nóelale dtvia'o In n. 6000 ' 
«JIÌODÌ da l i . 100 L. . 800,0M.—" 
Fondo di rieerva „ 440,000,-r», '< 

iiolóióoo,-̂ }:: 
. ij2;86o,4#J: Fondooncill. Val. . , . , : i' ;-:;* 

Dop. In CODto 0;li.4,889.3q4;02 
, i r l i i iarm. „ 13,801,078,41 i , , : ~: 
j,apiooo[ori«p. „ 266,108.23 •"-:•":; •••'{' 

ry,'~—i-. ; 'r;6,006,89066'.j: 
Baoolte e Ditte oorriapondeiiU . „ 762;9d8,6S 
Cròdìtori diversi. .:. . . . . .:. „ 81,889,27 
Aiiioij'Ml Contò dividèndi . '. . „ : ' 6,8l2,-^ . 
AMognl a pagare „ • - 2 1 ^ - . 

* : *Ii. 8,811.283,70 
BsDOMtatiiim)-«aJ«-iindeMsifò :.,:.,,:,;,,!,,,,,. 
coiK«:(n,il«vo'.:.:i.,i'-vÌ;J;s:f:.>Vìf:«,4,à48,0«Ìòai •" 
Utill'tórdl,'debnrati • : '^ : ; •. ,,';; flt 

digli interoeél'paà-:;: -:',..:':-v::i,.',v:--:'i^:'':;Ì3l, 'v:^ 
• i r t . . .-.'.•;:••. u "•I4;i2i/r6?::':.' ''/• '•"•, s i?. 

RiÉooQto esercizio :••,:.•;:- '-.:,-::!., :,X. ..'̂ -::;: 
^riòedente •.,'..,.» ,•76,084,—" . . ,, .:.,., i':-.'f 

'•• • ' ' " ' ' • ; , : : 89,205,78'"^ 
.:::''.•;'^g:-li, 13,a60,44m,g. 

, : ' f II Preaideti» ~ •,, ' ' t i 

:•;•:',' • •'ii'V.:soniAvt- -vr: • A*. 
. I, ';Siu(l»cI,?-,r:-,"=''-, ': '-,^'ti:Vt' 'IlDiwttor§'' '':-•» 

à.'B. Mariii'ii V, ' V ' Oniet-o Ii6(M(ei%;:: 

l l l l l iVlTlVl 
E NOVITÀ IQfENlCHE 

dì "goiuma, vescica, d i pesce ed afflai p a r 
Sìpnoró 6 SignoHfi migl iòr i conoBciuti tìno; 
àii oggi. Catalogò g r a t i s in busfà' stwgrej. 
lata e non inteBtata inviando /rancohoUo A»; 
cent 2 0 . MaBfeima JBegtetenaa. Sc r iyo ta j 

" Igiene „ Casella Postale 63S • Hliano. . • 

CASA Di CURA 
(A.pprovatft eoa Decreto della R. Prefettura) -. 

P E R L E MALATTIE DI 

GÈ, Naso ei iecÉio 
detDon.Cav.L. ZAPPARGLI upeolalista 

Udina - VIA AQUILEIA • 8B 
Visite ogni giorno. Oamere gratuita 

per ammalati poveri. telsfono 317 

Premiata Offelleria - Confetteria - Bottiglieria ' . 

Qiroìanio barbaro 
Via Paolo Canciani, N. 1 — U O l ì l E — Telefono, Num. 8.33 

Torto 6 Pasta fresche tutti ì giorni — Blacoltl assortili delle 
primarie fabbriche — Caramelle S Confetture flnissime. Cioccolatini, 
.Oìànduia e fantasia. Cioccolato nazionale ed estero — Spaclalltiii, 
Cioccolato Foglia — Finissimo Thè idavvat in vasetti e sciolto 
— Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sac­
chetti raso. 

1 Servizio spedale In argento per nozze, battesimi, ecc. 
a prezzi convenientissimi, tanto in città che in provincia. 

Società Italiana Langen e Wolf 
W I L A H O 

MOTORI sistema DIESEL 
per la utilizzazione ili olii minerali 

e residui di petrolio a basso prezza 

Impianti a gas, povera ad aspirazione 

Rappresentante in Udine Ing, E. CUDUGHELLO ; 

ing. C. FilCHINI 
Macchine ed utensiii » = » 
"===» Importazione pompe 

UDINE = 

u | u ^ Wù sloura, efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AMARO BAHEGGh ba.. Ji Ferro-China-Rabarba-o tpnico-rìcostìtuente-digestiy. 



l U i 'AISiSK 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso rAmmiiiistnizione del Liiorii'ile in Udine, Via Prefettura, N. 0. 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
CDu IQ premiate 3 0 Pillole di Snlsapavigli» ooiupouto dal fftrmaoiatfl 

LUIGI FALCONE (lì ALESSANDRIA 

30 PILLOLE 

FALCONE 

DISTINTI MKDICI approvano cho : preia uni p»i< 
mattino a digiuna, depurano il sanguo o disponf̂ ouo a 
pan̂ ara in saluto lo altro stagioni dolt'anno.-- OfnitiQo 
[mò f&ro quoitta ciirn, non ossendovi l'incomodo dot 
decotti OBciropiii, SODO |I rimodio di ctii è atiticu di corpo; 
delie jiorsone udllo quali ìi sanguo ha tcnilonsa ad aniuirO 
taaggiormoatis ti cspaj di etri soffro gaoRorzA di r^atre, 
mal di testa, imbaraui gaatrìoi, ianppBttflQìsa, bruciori 
di fltotuacn. 

Pre«t) L. 3 por ia cara comptota di 30 g;ot-QÌ. Contro cartoli sa-vaglia di L, S>20 ai spe-
diê Doo franco dì porfo iti toUo lì Uogno. Veudits in Milaito. — In Udine troraosf 
iu vandita alla Fariuaaìa P l i n i o Zul iani . 

M A L A T T I E S E G R E T E 
CAPSULE di SANTAL SALOLE EMERY 

a di 
Santa l Salolo a l B leu al Met i lene Saloly 

I più potenti ad accradltatl antlblenoraglcl 
ad antlsattcl della vie urnarla. 

MT GUARIGIONE RAPIDISSIMA -f» mm mm i " | i j Stabilimento CtiinLÌco-l'\u-uiuueuticu € . l l o i l a « - l a « ft'**'o 

La reclame è l'anima del commercio 

fifilLl filGllI 
Si seminano in tutti i Irrreni dui Mnrzo 

al Uingiio. Verdp, a «K) ooiitimt'iri, il ha.-
e Ilo fi rici'i'ofttins ino (.'.me l';iiiiJnrnBO. A 
(iiatiirn/.inno il luioflln ij lungo oircii un 
rtiplro. Prodotto î itmen-fj sinofi Nuvemlji'*', 
S', speilisiiono conto turni utnitm vjiglin o 
iVaritobnili ptir L. 1 50 u L. Hivori, viale 
ItotnAnn, .'J^ Milctno, 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
succeasoro Tip. bardusco 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui ti primo 

di pag. 428 con 9 tavolo topograflcbe 
in tilografla; il secondo di pag. 534 
con 10 tavolo. 

Prezzo dei due volumi L. B.00. 
Dirigore cartolina-vaglia alla Tipo-

grafia Arturo BoaatU succoRs. Tl|i. 
Bardusoo - Uillda. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Società rinnìn FLORIO o UUBATOSO 
Capitale Eiocìal« emsBto e veraato 

l.. 60,001),0fX) 

• Rappresentanza sociale 
Udina - Via Aqullaja, 3 4 

SERVlzT POSTALI 
caiarl a comniarclall 

por le Amsrleha, 
le Indie, Massaua, 
Alaasandria, l'A­
frica NIodIterranoe, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia, Smyr-
ne, Sajgnlcco, Uo-
slanllnopoll, Galatz, 
Bralla. Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
drsDdj adatiamenti per i passcg-
gieri - Luce elettrica - Uiscalda-
damentoa vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi dì 
prim'ordiuo. 

Flotta sociale 107 piroscatì 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

per PooUbb»; Ltn!o6.8« ~ 0. 61— D. 7. 
0. 10 .35- 0. 16.« — D. 17.16 — 0, 

SERVIZI CUMULATIVI 
par gli scali dal Pacifico 

Viaggi olroolapi coler i 
Italia, Africa MaditoirraQca, Grecia 

Costaotinopuli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
iu tutte lo città dol Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
BOMA - Via.dolla Mercsdo, N. 9, p. 2." 

Per informazioni ed imbarchi 
passcggieri e merci, rivolgerei 
al Bappreaentaule la Società 
signor 

: ANTONIO PARETTI 
U D I N E 

, Yia Aquileja, n. 94 
Per eorriapoDdenza Casella postale 

£7. 92. — TBlegrammì «̂ 'aTJg&zioaa » 
DDINE. 

KaBa - Icsersìioni flal presento an-
nuDzio non esprosfiatueiite autorizzate 
dalla Souiotb poa veogouo riconoflciale, 

I grandiosi o coleri vapori »Ro 
Vittorio» - « Regina Elona » -
« Duca degli Abruzzi » - < Du­
ca di Gonov& » sona iscrìtti al 
Naviglio, ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina. 
Da Genova a New York (di-

[ rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayrea giorni 10 1/2. 

7.68 — 
18.10. 

per (Joraona : 0. 11.46 — 0. 8 — 0. ia.(SO — 
M 16.42 — D. 17.26 — 0. 19.66 

•por Venezia : 0. 1 — A. 6,46 - A. 8.20 — 
D. 11.26 — A. 18.10 - A. 17.80 — jD. ao.e 
— Lasio 20,82*. 

^er S. Giorgic-Portogrtìaro-Van*iìa : D, 7 —-
Misti 8, 18.11, 18.10. 18.27. 

perCiviJala: M.8.00 — A.8.36 — U. 11.08 — 
A. 18,83 — M. 17.47 — M, 20,00, 

por S. aiorglo-'Irieelo : Mi 8 — M. 18.11 — 
M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE 
•la Pon'jsbba: 0. 7.41 — D. 11 — 0. 13.44 -

U. 17.9 — D. 19.46 — Lusso 20 37* —0,33,08. 
da Corinoni: M. 7.88 — D. 11.6 — 0. 12,60 

— 0, 16,33 — 0.19.43 ~ 0. 33.68. 
Al Veuesia: A. 3.30— Luuo4,6a* — D, 7.48 — 

lucalo 8a Uasarjl 7.18 — 0. 10.7— A. 13.30 
— A. 1B,8C — 0.17.6 —A, 32.60. 
da Treviso — M. 10.40. 

da VoQozia-Portogrtiaro-S. Giorgio : A. 8.80 — 
A. 9.!)7 — A. 13.10 — M. 17.36 — A. 31,48. 

«la Oividalei 7,40 - MV. 0.61 — M. 13,00 — 
Misti 1667, 19.31, 21.38 

da Triesta-S. Oiorgio : A. 8.80 — M. 17.86 — 
31 31.48. 

(*) Si ofTettua Boltaoto aella stagione inTOrnaie. 
TramUiline S. Oenlele 

Partenze da Udioe (Stazione F. QO' 8,26, 
11.33, 16.9, 13.18. — FestiTO Ano a l'agagna 
ora Iti 3. Arrivo a Fagagaa 14,4. 

Arriva a S. Daniele: 9,67, 13.11, 16,47, 19,60. 
Parlenzi da S. Daniele: 6.63, 10.66, 13.81, 

1740. — Festivo da Fagagn» oro 10.80, Arrivo 
« Udine 17.31. 

Arrivo a Udina (Slaaione P. Q.) : 8,35, 13 83 
19,18 10,8, 

Ripeso Festivo 
Al aignori Nagozlanll 

.'I cartelli per orario e compenso di 
tiuno al personale, compilati secondo 
le -disposizioni di leggo, si trovano in 
vendita presso la Tipografia Arturo 
Basalti successore Tip. BARDUSCO. 

PIETRO Z O R U T T Ì 
P O E S I E 

Edile ed inedite — pubblicato sotto 
([li auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, duo volumi, h. 6.00. 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

XRTVILO BOSETTI - UDUTE 
succ. Tip. Sardusco, 

7nonnlì<^^"''P''<^">'^''^ ditta Italico 
«.Ul iUUIl Piva, Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
M-Vendita calzature a prezzi popolari "*> 

;^^MS^MMa—s——MMaaMHaasi—w—o 

n r Per ìnserssioQi sul 
PAESE uvolgersi esoiusi-
vamante al nostro Ufficio 
d'Amministraziono. 

eccellente u.n 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorganle Angallea 

F, BI.SLER1 & C. - MILANO 

SiiFOME BAHFI 
TRIONFA- S' IM.POHE 

, Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, biiuica, morbida. — 
Vii sparire? le rughe, le macchio od i ro.s-
.sori. •— L'unico por bambini. -~ Privato 
noa si può far ti mono di usarlo sempre. 

Vendesi.ovunque a Cent 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speolaia oamplone Ceni 20 

I modirjiracoonmnauno»Al>0:VB l l . l t W a n«SI»ICATO 
All ' j ftcldo O O F I C O , Al S u h l l x u a i o eurrof i i lvó , «1 
C f t t r a i u e , all<» 8O1Ì'«B, a l T A o l t l o f e n i c o , e«tc. 

AHJLLE BANFI, Milani) - Fornitrice Case Reali 

INSUWiHABJLE 

A M I D O i l A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chianqua può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gaiio 

AMIDO in PACGHI .";:°'."i 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amlill In pacohi In commentili 

Froprietà doli'AiMinKIltA ÌTAIJIAÌMA - iHilstoo 
Anonima capitale 1,300,000 virsato. 

Por quiunquc 
inserzione sul no­
stro giornale il 
<<.P(tese» rivolgersi 
esclusivamente al­
l' Ufficio di Am­
ministrazione, Via 
Prefettura, 6. 

I ' I B à i I O /l ^^^^ TINTURA 

L U N I b A ISTANTAITEA 
Preparata dulia P remi :ta JProfamepia 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
H. 4 8 8 5 - SAN SALVATORE - N. 48SB 

1.1 UNICA Tintura istantanea che ti con 'e> 
por tingere Oapeili e Barba in C(K. : '.J 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inot' i.-
stabili e mirabili effetti e per l'ass.'i^fi 
iunocuitii, 

Pi'essun'altra Tintura potrK mai siiper vj i 
pregi di questa veramente speciale f ,•>-
parazione. 

I n tutte le Cittit d'Italia se ne fa una 
forte vendita por la sua buona fama u > 
quistata in tutto ti mondo. 

Con sole Lire 8 Vendesi la detta s ccia-
lità confezionata in astuccio, istruzior.o < 
relativo spazzolino. 

'Abbandonato l'oso dì' tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'U-iioa 

Vendesi a . 3 presso la Profumeria A. L.O H G E £1 A 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

In UDl^E proaso rAuirninÌBtrazione e il parr, Gturvasutti in Moroatoveoo'.iii 

Presso la Tipografia Arturo 
Bosetli !wdS si eseguisce qual" 
siasi lavoro a prezzi di asso^ 
luta convenienza* 

a base, di FERRO - Cifl iYA ^ a A «A II HA RO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche io tliehiarano li più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza. del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIMA. 

Crema Marsala Bareggi fori'Sé!° " '"'" ' ""•""'' "' " '̂ '' '° '" '" "B«"-««««" deiie 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI • ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Era. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

mm^mmmsm''''''' 


